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DOTAZIONE 

CacciAvite con testa esagonale e· spina per chiavi a tubo. 

Chiave ad occhio doppia da mm 17-24. 

Chiave fissa doppia da mm 9-1 O. 

Chiave a 1ubo doppia da mm 14-17. 
Chiave per vite a testa cilindrica con cava esagonale. 

Chiave a tubo per candela da mm 21 19. 

Leva coperture (2 pezzi). 

Pompa per pneumatici. 

Libretto istruzioni. 

DATI DI IDENTIFICAZIONE 

Ogni veicolo è contradd1stinlo da due nu,neri di ,denlifi­
cazione: 

per il molcre il numero è impresso sulla par1e anteriore del 
mezzo basamento destro e sulla posteriore del mezLo basa­
mento sinistro; 

per il telaio il numero è irnpresso sulla parte destra dc'1 
lelaio sotlo la sella, per leggerlo occorre ribaltare la sella. 

Questi numeri sono riportati sul cerlificato d'origine e ser­
vono agli effetti di legge alla identificazione del veicolo slesso. 
I numeri di motore e telaio devono essere pure indicati nella 
eventuale richiesta dei pezzi di ricambio. 

PEZZI DI RICAMBIO 

Per il perfet1o funzionamento del veicolo si ricorda che gli 
e'✓enluali ricambi vanno efferluati esclusivameniie con pezLi ori 
ginali « /I/loto Guzzi ». Per la loro ordinazione occorre attenersi 
a quanto indicalo nel capitolo « Dati di idenli ficazione ". 
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Fig. 1 - Motociclo lato sinistro 

Fig. 2 - Motociclo lato destro 



MOTORE 

Fig.3 - Lato sinistro 

Fig. 4 - Lato destro 
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Fig. 5 - Comandi ed accessori 



COMANDI ed ACCESSORI 

(Vedere (ig. 5) 

1 - Chiave per impianto elettrico, avviamento motore e co,n­
mutatore per luce città-campogna. 

2 - Leva comando frizione. 

3 - Deviatore per luce anabbagliante e pulsante per avv1sù-
tore elet1 rico. 

4 - Contachilome1ri. 

5 - Pedale de I freno posteriore. 

6 - Pedale avviamento. 

7 - tv\olleggio posteriore e ammorti1zatori idraulici. 

8 - Leva freno anteriore. 

9 - Manettino comando aria. 

1 O - Manopola comando gas. 

11 - Tappo per serbatoio benzina. 

12 - Leva comando cambio. 

13 - Silenziatore. 

14 - Sella biposto. 

15 - Fanalino ·targa. 

N. B. - Nel la descrizione, 
s1 deve intendere 
si trova in sella. 

dove è scritto destra o sinistra 
alla destra o alla sinistra di chi ~ 

~o 
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CARATTERISTICHE GENERALI 

MOTORE 

Motore 

Monocilindrico a 4 te,npi con valvole m lesta. 

Cilindro 

Inclinato a 45", in lega leggera con canna riparlala in ghisa 
speciale. 

Testa 

In lega leggera con organi di comando valvole a bagno d'olio. 

A!b€ro delle camme 

111 testa munito di piccolo volano stabilizzatore, comandato da 
una catena la cui tensione rimane costante alle diverse tem­
perature del motore, grazie ad un dispositivo di regolazione 
automa1'ica. 

Comando valvole 

A mezzo bilancieri montali su un castelletto in lega leggera. Il 
caslelletlo è ancorato alla sommità della testa con mezzi ela­
stici che gli consentono, sfruttando le diverse dilatazioni 
termiche, di eseguire piccoli movimenti rispetto alla testa allo 
scopo dì compensare automaticamente giuochi alle pun1erie. 

Corsa mm 57,8 
Alesaggio mm 62 
Cdìndrala cc 175 
Potenza CV 11 circa 
Poten7a fiscale CV 2 
Rapporto di compressione I : 9 

Accensione 

Con bobina-spinterogeno alimentata dalla batteria o dalla dinamo. 
Candela 

Tipo Marelli CW 250 B. 

Alimentazione 

A benzina (usare super carburante). Capacità serbatoio litri 15 ~ 
di cui riserva litri 2,5 circa. Carburatore con regolazione a ~o 
manopola. Marca Dell'Orlo UB 22 BS 2. ~ 

$'/}, 
10 ~ 



lubrificazione 
Forzata, con pompa ad ingranaggi di mandata e cli ricupero. 
Capacità serbatoio olio litri 2,5 circa 

Raffreddamento 

Ad aria. Testa e cilindro sorio n1uniti di alellalura per il raff red. 
datnen:o. 

Frizione 

A dischi m~ltipli in bagno d'olio ( ti comando è mediante leva sul 
m,Jnubrio ). 

Cambio di velocità 

Ad :ngranaggi sempre in presa con innesti f ronlali. Nun1ero de, 
rappor1I 4: 
rapporto 1 ° 
rapporto 2a 
rapporto 3cr 
rapporto 4° 

Trasmissione 

velocità 
velocità 
velocità 
velocità 

2,86 
1, 79 
1,27 
1 

Ad ingranaggi con dentatura elicoidale fra motore e can,IJ!O. 
Con cafena a rulli fra pignone cambio e corona posteriore. 

Rappo:-ti di trasmissione: 
fra motore e cambio 
fra pignone e corona posteriore 

Rapporti totali di 1rasmissione (motore ruot<1): 
in 1" veloci1à 
in 2" velocilà 
111 3·-• velocità 
111 4n velocità 

2 , O 3 { 3 t1 -6 9 i 
3,31 (1653) 

19,22 
12,02 
8,53 
6.72 



Passo 
Ingombro: 

longiludinale 
trasversale 
ver1icale (a vuoto) 

TELAIO 

m 1,314 circa 

m 2,01 O circa 
m Q,6QQ Il 

m 0,925 » 

Altezza minima da terra m O, 130 
parte più bassa del telaio. 

circa in corrispondenza alla 

Altezza massima sedile m O, 7 40 circa 
Peso del motomezzo senza carburante, olio 

ed accessori kg l l l ci rea 

Sospensioni 

Anteriore: forcella telescopica. 
Posteriore, forcellone oscillante con n,olle a spirale poste negli 

ammorrizzalorì idraulici. 

Ruote 

A raggi con 
anteriore 
posteriore 

Pneumat·ici 

cerchi in lega 
18 X 2¼ 
17 X 2¼. 

leggera: 

Anteriore 2,50-18 rigalo; posteriore 3,00- 17 R scolpito. 

Freni 

A e~pansione. 
N. 2, agenti: uno sulla ruota anteriore, lipo centrale, coman­

dato con leva a mano posta a des1ra sul manubrio; uno sulla 
n.,;ota posteriore comandato con pedale posto a sinistra de, 
molomezzo. 

Impianto elettrico 

Generatore: dinamo Marelli DN 19 GA 30/6/2000 D. 
Rapporlo Mo1ore-Dinamo l : 1,27. 
Faro ani. con commutatore a 2 posizioni, diametro luce mm 130, 

devia.tare per luce anabbagliante e pulsante per avvisatore ~; 
elettnco sul manubrio. ff~v-

Fanalino pos1eriore con luce rossa a catarifrangente. 
Avvisatore eletlrico. ~o /o 
1:2 
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!Batteria d'accumula tori con capacità Ah 9 ( 6 Volt). 

Contachilometri 

Incorporato sul cruscolfo. 

Prestazioni 

Il veicolo supera penden1e del 34 % circa con una persona e 
su strade in buone condizioni di manutenzione. 

Autonomia su strade in buone condizioni di manulenzione in 
zona collinosa km 4 50 circa. 

Velocila nelle singole mJrce: 
in 1 ti velocità 
m 2~• velocità 
in 3° velocità 
in 411 veloci la ( n',a!:.simo co,,se11tito cJc1lla 
ma<.:china) 

k1n
1 

h 
I) 

" 

37 
59 
84 

120 circa 



ISTRUZIONI PER L'USO 

Uso normale 
Pr11na di n1et1ersi in marcia conlrollare la quantilà della ben­

zina e dell'olio nei rispe1tivi serba1oi. Per controllare la quanli la 
dell'olio esistente nel serbatoio occorre verificare il livello me­
dianle l'apposita as1ina saldala al 1appo. Il livello dell'olio deve 
trovarsi r ra le due tacche segnate sull'astina indicanti il minimo 
e il massimo (vedere (ig. 6). Assicurarsi, appena ottenuto l'av­
v1an1enlo del motore, che l'olio circoli regolarmente. Per com­
piere questo controllo occorre: sganciare la sella e ribaltarla, 
togliere ti tappo del serbatoio dell'olio ed osservare se il lubri 
1 1cante esce dall'apposito tubetto di ricupero. 

[' bene non percorrere discese col cambio in folle o con la 
,rizione dis111nestala; ed è consigliabile utilizzare sempre l'azione 
irencinte del motore tenendo la manopola comando carburalore 
..il minimo di apertura. Se la discesa è forte conviene usare le 
marce rnf ar1or1; s1 evita in tal modo l'eccessivo consumo dei 
freni e l'anormale riscaldamento dei tamburi. Su strada bagnala 
o gelala si deve marciare con la massima prudenza, cercando 
di evitare frena te brusche ed accelerazioni rapide. E' consigliabile 
diminuire lù pressione normale delle gomme. 

In salila, e conveniente usare la marcia che permette al rno­
lore cli gi1 are ad un regime normale, tale da non forzare il mo­
tora. [' dSSolula,nente scons1g/iabi/e /asciar slittare la frizione 
per 11pre11cler1;;: facendo così i dischi s1 consumerebbero rapida­
men1e. 

Sr raccomnnda di non superare nelle singole marce la veloci!r 
1nd1cr11a nel capitolo « Prestazioni ». 

Rubinetti benzina 

li rubinello Si1'islro deve essere fenulo chiuso: esso serve per 
usare la riserva e verrà aperto solo in caso di necessità. 

Periodicarnenle occorre aprire il rubinetto della riserva per 
,iccèrlarsi del buon funzionamento; riscontrando depositi di 111,­

pu1 liii procedere alla pulitura. 

Uso della chiave sul faro ~ 

Per l'avviamento del motore e per azionare l'impianto intro- ../4i!;>'-" 
du1 re la d11c1ve nell'apposito foro spingendola fino in fondo. ~ 

$'/}, 
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Attenzione: introdotta lo chiave la spia deve illuminarsi. 
Col motore in moto la spia deve spegnersi: ciò significa che 

la dinamo dà corrente regolare. Quando si ferma il motore si 
deve disinnestare la chiave dalla posizione di lavoro (conta1to), 
altrimenti la spia rimarrebbe illuminata e la bobina soHo corrente. 
Questo porterebbe, come conseguenza, il deterioramento della 
bobina e la scarica della batteria. 

Avviamento del motore 

aprire il rubinetto destro del serbatoio benzir'la; 
verificare che il cambio sia in pos1z1one di folle; la 

Fig. 6 



squadretta applicata sulla parte centrale della leva deve sovrap­
porsi all'apposi1a piastrina sul coperchio (vedere F di figura 6 bis); 

- introdurre la chiave per l'avviamer'lto controllando che 
la spia sul faro sia illuminala; 

- girare leggermen1e la manopola comando gas, tenendo 
a motore freddo, il mane11ino dell'aria chiuso e premere con 
forza il pedale d'avviamento. 

Nella stagione invernale, a motore freddo, può essere con­
veniente premere il bottoncino su I carburatore che agisce sul gal­
leggiante. Questa operazione non va eseguita assolutamente a 
motore caldo ed anche a freddo è bene eseguirla con modera­
zione. Premendo molto sul bolloncino si corre il rischio d'inva­
-Sèlre 1i motore e rendere molto diffico11oso l'avviamento. 

E' opportuno, specie nella stagione fredda, lasciare girare a 

vuole e ù basso regime il motore per qualche minuto, quel tanto 
da scaldarlo, portando il manettino dell'aria a circa melà apertura. 

Accelerazione del motore a vuoto 

Col cambio in posizione di folle, in particolar modo a motore 
r redde, si raccomanda di non esagerare nell'accelerazione del 
rnolore. 

Avviamento del motomezzo 

Dopo aver avviato il motore si tira a fondo la leva della fri­
zione, si innesta quindi lò prima velocità e si lascia dolcemente 
la leva della fri1ione accelerando contemporaneamente il mo­
:ore. 

Uso del cambio 
(vedere fìg. 6 bis) 

Per passare da marce inferiori a quelle superiori occorre tira, e 
a fondo la leva della frizione è contemporaneamente chiudere il 
gas, spos1are la leva a pedale del cambio (evitando colpi bruschi) 
in ,nodo da innestare la marcia superiore, rilasciare dolcemente 
la frizione prima di abbandonare la leva del cambio e con1en1-
poraneamente accelerare. 

Per passare da marce superiori a marce inferiori si esegue la 
medesima manovra senza chiudere completamente il comando ~ 
del gas. ,./40 

E' conveniente passare alle marce superiori quando il moto~ef 

~o 
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I-nde ad assumere un eleva1o regime di rotazione: è conve-
1iente passare al le marce inferiori quando il motore, solfo sforzo, 
diminuisce di giri. 

Arresto del motomezzo 

Si chiude il comando a manopola, si preme il pedale del 
freno posteriore e si tira la leva che comanda il freno anteriore; 
qualche istante prima che il motomezzo si fermi, disinnestare la 
frizione e passare alla posizione di folle del cambio di velocità. 

In caso di frenata brusca su rettilineo è conveniente usare 
contemporaneamente i due freni evitando il bloccaggio delle 
ruote, si ha così la certezza di oHenere una buona frenala senza 
pericolo di sbandamento. 

Arresto del motore 

Disinnestare la chiave sul faro dalla posIzIone di contatto e 
chiudere il rubineHo della benzina. 

[ 

Fig. 6 bis 



Ritorno in rimessa 

E' consigliabile effettuare subito una sommaria ispezione ester­
na del motomez70 appena rientrati in rimessa specie dopo un 
viaggio compiuto con cattivo tempo o su strada difficile. 

Manutenzione in caso di lunga inattività 

l) Effettuare la pulitura (vedere capitolo « Manutenzione 
generare 4). 

2) Introdurre nel cilindro attraverso il foro della candela 
un po' di lubrificante e far compiere qualche giro al motore 
mediante la pedivella d'avviamento, allo scopo di distribuire 
uniformemente un velo proiettivo d'olio sulle pareti interne. 

3) Con la macchina sul cavalletto tenere sollevata da terra 
anche la ruota anteriore per isola re la gomma, specie se il pavi 
n1ento è umido o unto. 

4) Ungere, mediante vaselina neutra o grasso antiruggine. 
tutte le parti metalliche non verniciate. 

Difetti di carburazione e rimedi 

Se il motore non si avvia, o si ferma durante la marcia, le 
cause possono essere: 

- mancanza di carburante: controllare se c'è benzina ne 
serbatoio e se la levetta per comando rubinetto è in posi1ione 
d'aperto; 

- ostruzione del tubo o filtri benzina: pulirli, soffiando 
fortemente per togliere le impurità; 

- getti del carburatore ostruiti: smontarli e pulirli con 
getfo d'aria. 

DHetti di accensione e rimedi 

Se il motore non si avvia, e la causa non dipende dalla carbu­
razione, cercare l'inconveniente nell'accensione. 

Per riscontrare se la candela dà scin1illa, toglierla, appoggiare 
al cilindro la parte non isolata della candela dopo aver riattac­
cato a questa il cavo, indi far compiere qualche giro al motore, 
verificando se dà scintilla; se non dà scintilla, l'inconvenien1e può 
dipendere da: 

18 

candela 
candela 
isolante 

umida: farla asciugare; 
sporca: pulirla con benzina pura e 
screpolato: cambiare la candela; 



- elettrodi della candela non a misura: controllare che la 
distanza sia di mm 0 16; 

- cavo della candela: verificare che non sia rotto, con­
trollare l'attacco del cavo alla bobina Se anche con candela nuo­
va non si ha scintilla, verificare le puntine dell'interruttore d'ac­
censione; devono staccarsi mm 0,4 + 0,45 e se sporche devono 
essere pulire. 

Accensione troppo anticipata o ritardata: verificare la messa 
in fase. 

Difetti di compressione 
Le cause di una diminuita compressione possono essere: 

dadi a colonnetta per chiusura testa e cilindro allentati; 

candela non bene avvitata o senza guarnizione; 

anelli di tenuta sul pistone consumati o rotti; 

cilindro ovalizzato; 
deficiente tenu1a delle valvole sulle sedi; 

errata registrazione delle valvole. 

Surriscaldamento del motore 

Le cause possono essere: 
- pompa dell'olio non funzionante, olio di qualità non 

buona o vecchio, filtri o tubazioni ostruite; 
accensione ritardata; 

- miscela (aria-benzina) troppo povera; 
- alettatura di raffreddamento fortemente impastata di olio 

e polvere. 

Buon uso 
Si eviti la marcia a strappi, con forti frenate ed accelerazioni 

rapid~; si marci possibilmente con velocità costante. Questo si­
stema di çiuida consente un risparmio di carburante, un ridoito 
consumo di gomme e un'usura normale di tutti gli organi. 

Rodaggio 
Si raccomanda durante i primi 1000 km di percorso di noni 

sottoporre il motore a sforzi eccessivi. Dal modo in cui il motore ~ 
è usato durante il primo periodo di servizio dipendono l'ef~fi- ~'-" 
cienza, la durata e l'elevatezza delle prestazioni del motor 
stesso. ~o 

/
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Avvertenza importanie 

E' consigliabile verificare la chiusura di tutti i dadi e viti dopo 
che il motomezzo ha percorso i primi 500 km. 

Tali verifiche sono sempre opportune e devono essere ese­
guite periodicamente almeno ogni 10.000 km. 

Si ricordi che l'allentamento di un solo dado può essere causa 
di gravi avari~ meccaniche o di incidenti stradali. 

20 



TABELLA RIASSUNTIVA DELLA MANUTENZIONE 
(Vedere Tabe/la a pag. 24) 

Mensilmente 
Verifiche 

l) Batteria: procedere period1c<1mente- (per il periodo est;vo ogni 30 giorni 
circa e più di rado per d periodo invernale) alla verifica del livello 
dell'acido. (Vedere capitolo e Impianto elettrico•). 

Periodicamente - cgni 300 km ci rea 
Verifiche 

2) Pneumafci: Verificare la pressio1,c med:antc manometro. 
Pneumatico anteriore: con una persona kg, cmq 1,85 circa, con due 

persone kg 'cmq 2,00 circa. 
Pneumatico posteriore: con una persona kg cmq l ,75 circa, con due 
persone kg 'cmq 2,50 circa. 

::I) Olio nel serbatoio: controllare e ripristinare, se necessario. il livello 
dell'olio; tale livello deve trovarsi fra le due tacche segnate sull'astina 
indicanti il minimo e il massimo. 

Dopo i primi 500 km 
Verifiche 

4) Carena per la distribuzione: compiere la verifica e, se occorre, .la regi­
strazione seguendo le istruzioni del capitolo ~ Registrazione della ca­

tena per la distribuzione•. 
5) Punterie: controllare e, se occorre, registrare le punler:e (Vedere capi­

tolo • Registrazione delle punterie "). 
6) Chiusura dadi e viti: verificare la chiusura di tult1 i dadi e vili del 

motocido, 
7) Cinghia dinamo: 

cinghia (Vedere 
dinamo ,. ). 

Lubrificazione 

verificare e, se occorre, regi!'>lrarc la lensione della 
capitolo " Registrazione della te,,sione cingh'a 

8) Motore: sostituire l'ol;o per la lubrificazione del motore e pulire i 
filtri (Vedere capitolo • lubrificazione del gruppo mo1ore cambio ). 

Ogni 2.000 km 
Lubrificazione 

9) Forcella 1elescopica: lubrificare i due bracci tramite gli appositi ir,gra5• 

satori a sfera. "ffo 
10) Forcellone oscilla11te: compiere lai lubrificaziol"le tramite l'apposito in-

grassatore a sfera posto in testa al perno del forcellone. ~o 
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11) Motore: sostituire l'olio per la lubrificazione del motore e pulire i 
filtri (Vedere capitolo « lubrificazione del gruppo motore-cambio • ). 

12) Catena di trasmissione: lavarla con petrolio o nafta, indi lubrificarla 
possibilmente con Shell Retinax A. 

Puliture 

13) Carburatore: pulire il bicchiere e il filtro del carburatore. 
Verifiche 
1 4) Batteria: verificare e ripristinare, se necessario, il livello dell'acido 

(Vedere capitolo « Impianto ele1trico »). 

Ogni 3.000 km 
Verifiche 

15) Candela: compiere la pulitura e verificare la distanza fra gli elettrodi, 
deve essere di rnm 0,6. 

Ogni 5.000 km 
Verifiche 

16) Ruttore: pulire e controllare l'apertura dei con1a1ti, deve essere di 
mm 0,4 + 0,45 (Vedere capitolo • Accensione»). 

Ogni 10.000 km 
Puliture 

17) Testa del motore: effettuare la pulitura della les1a e delle valvole 
(Vedere capitolo e Testa e valvole •). 

Verifiche 
18) 

19) 
20) 

21) 

22) 

22 

Carburatore: smontare il carburatore per compiere la rev,sione e la 
pulitura generale. 
Dinamo: pulire e verificafe le spazzole; se consumate sostituirle. 
Chiusura dadi e viti: verificare ia chiusura di tutti i dadi e vili del 
motociclo. 

Cinghia dinamo: verificare e, se occorre, registrare la tensione della 
cinghia (Vedere capitolo • Registrazione della tensione cinghia 
dinamo~). 

Catena per la distribuzione: compi,ere la verifica e, se occorre, là regi­
strazione seguendo le istruzioni del capitolo « Registrazione della 
catena per la distribuzione •. 
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ISTRUZIONI PER lA MANUTENZIONE 

Lubrificazione del gruppo motore-camb.io 

In questo tipo di motore, l'olio non ha solo la funzione di 
lubrificare ma ha pure la funzione importante di raffreddare il 
motore. 

Una pompa ad ingranaggi aspira l'olio dal serbatoio e lo 
manda nell'albero motore e nella testa (gruppo distribuzione). 

Nell'albero motore l'olio esce dal foro praticato sotto la testa 
di biella lubrificandola; esce poi ai lati di questa e, per forza 
centrifuga, viene proiettato sullo spinotto, sul pistone e sulle 
pareti del cilindro, nonchè sugli ingranaggi del cambio lubri­
ficando e raffreddando questi organi. L'olio sovrabbondante, rne­
d,anle le fasce elastiche applicate al pistone, viene ricacciato 
nel carter e si raccoglie nel fondo di questo. 

Tramite apposita tubazione l'olio viene spinto nella testa lu­
brificando i perni e i rulli dei bilancieri e l'albero camme; ri­
cade poi nel carter e da qui l'olio depositato viene aspirato dalla 
pompa e spinto nel serbatoio. 

Avvertenza importante 

Per la lubrificazione del motore si raccomanda di usare il 
seguente olio: 

- sotto i 10 
- sopra i l O 

Shell X- 100 SAE 30; 
Shell X-100 SAE 40. 

Dopo aver percorso i primi 500 km e necessario vuotare con1-
pletamente il serbatoio dell'olio sostituendolo con circa litri 2,5 
di olio fresco: in seguito rinnovare l'olio ogni 2000 km. l'(?pe­
razione deve effelluars, a motore caldo. 

Per il cambio dell'olio occorre togliere il filtro dal serbatoio 
levando il bu I Ione forato fissaggio lubazione e il dado che fa 
corpo col filtro (vedere fig. 7) indi pulirlo accuratamente. 

Pulire pure il fillro posto sul lato destro della scatola motore 
(vedere fig. 8). Per togliere questo filtro occorre levare la 
squadretta segna folle, la leva del cambio e allentare il bullone ~ 
di lenuta pedale appoggiapiede in modo da polerlo spostare ~"' 
quel tanto da togliere il coperchio laterale des1ro; indi sv11_a;@

0 

il tappo a cava esagonale di tenuta fil1ro. Controllare P'.$1 

/

0
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di rimontare questo filtro che siano state messe le apposite 
guarnizioni, poste: una sotto la testa del tappo e una (anellino 
in gomma) posto sull'estremità del filtro ( vedere fig. 8 n. 1 ). 
Nel montaggio assicurarsi che l'estremità del filtro venga infi­
la la nell'apposita sede praticata nel carter. 

Lubrificazione degli altri organi 
(Vedere fig. 9) 

Si raccomanda di lubrificare, con Shell Retinax A, mediante 

Fig. 7 
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l'apposi1a pompa a pressione per ingrassatori a sfera, ogni 
2000 km circa quanto segue: 

- i bracci della forcella telescopica (ingrassatori A); 
- il perno del forcellone oscillante ( ingrassatore B ); per 

compiere questo occorre 1ogliere la pedivella messa in moto, 
il pedale appoggiapiede e il coperchio laterale sinistro. 

Lubrificazione della catena di tras1missione 
Benchè la catena sia automaticamente lubrificata dallo sfia­

tatoio che sbocca presso il pignone della ca1ena, è consigliabile 
ogni 2000 km circa operare il lavaggio con petrolio o nafta e 
spalmarla con Shell Retinax A. 

Carburatore 
La vaschetta a livello costante del carburatore è muni1a di un 



capace filtro a bicchiere, di facile accessibilità. Ogni 2000 km 
circa è opportuno procedere alla pulitura del bicchiere con 
filtro. Per levarlo, allentare, e spingere su un fianco, quel tanto 
da liberare il bicchiere, l'apposito volantino con tacche che lo 
tiene bloccato (vedere fig. 10). Pulire poi bicchiere e filtro con 
della ben7ina facendo attenzione a non schiacciare o deteriorare 
il filtro e ad asportare tutto lo sporco accurnulato sul fondo 
del bicchiere. 

Regolazione normale 

Diffusore 
Polverizzatore 
Getto massimo 
Getto minimo 
Pistone 

mm 22 
260 
95/100 
35/100 
N. 70 

Spillo conico E 14 Il tacca 
( Per la numerazione delle tacche la partenza s'intende dal­

l'alt0 dello spillo). 
Se il motociclo viene usato durante il periodo invernale con 

temperature eccessivarnente rigide è consigliabile alzare di una 
tacca lo spiìlo conico. 
Regolazione del massimo e del passaggio 

Si effettua agendo sul diametro del getto {sostituendo que-

--, 
I 
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sl'ultimo con uno avente numerazione superiore o inferiore} o 
sulla posizione dello spillo. Aumentando il numero del getto o 
alzando lo spi Ilo si arricchisce il titolo della miscela, il contrario 
avviene diminuendo il getto o abbassando lo spillo. 

Sono indizi di miscela grassa: consumo eccessivo, isola11le 
della candela di color scuro fuligginoso, fumo nero allo scarico, 
esplosione nel tubo di scarico. 

Sono indizi di miscela ma0ra: starnuti al carburatore, candela 
secca con isolante di colore grigio chiaro, scarso rendimenlo ;;; 
riscaldi'lmenlo anormale del motore. (") 

t·) Si inlende per miscela grassa o magra quella costiluita da una percenluale di 
benzina rispetlivamente maggiore o inferiore di quella normale. 

Fig. 1 O 
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Regolazione del minimo 

Va effettuata a motore caldo. Si eseguisce agendo su due 
viti: una orizzontale posta subi1o dopo il diffusore regola il 
titolo del minimo. Avvitando questa vite nella sua sede, fa mi­
c;cela si arricchisce e viceversa. l'altra vite inclinata rispetto 
all'asse del corpo del carburatore, regola la posizione di "tutto \\ 
chiuso ,, della valvola gas. 

Regolare prima la vite inclinata in modo che col comando tutto 
chiuso il motore possa girare ancora a basso regime. Avvitare 
poi o svitare, secondo i casi, la vite orizzontale fino ad ottenere 
il titolo del minimo desiderato. 
Smontaggio del carburatore 

(Vedere fig. 11 ). 
Dopo aver percorso circa l 0.000 km è bene smontare il car­

buratore per compiere la revisione dei vari pezzi e la pulitura 
--:ienerale. 

Togliere: 
- il bicchiere l con la molla di pressione e il filtro, la 

guarnizione va tolta solo se da sostituire; 
- il copercnietto con guarnizione 2, per ispezionare la 

vaschetta, per effettuare queste svit;:ire i due butloncini di te­
nuta ed estrarre dalla vaschetta il galleggiante 3 mediante lo 
smontaggio dell'astina a cono 4; 

staccare la vaschetta 5 dal corpo del carburatore 6 to­
glier.do il tappo con guarnizioni 7; 

- dalla vaschetta togliere la sede dell'astina 8 (solo se va 
~ostituita) e la pipetta d'attacco 'tubazioni 12; 

- dal corpo del carburatore svitare il polverizzatore e il 
getto 9; 

- la vi1e per regolazione minimo l O; 
- la vite per regolazione valvola gas 1 l . 
pezzi che rimangono solidali coi fili di comando sul moto• 

riclo sono: 
la ghiera e il coperchio 13; 
la valvola gas 14; 
il tegolo per comando 15; 
lo spillo conico 16. 

Per la pulitura di tutti i fori si raccomanda di servirsi di getto ~ 
d'aria e si sconsiglia di usare fili metallici, aghi, ecc. che po- ~o 
trebbero alterare il diametro dei fori e rendere difficile la rego- ~ 
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IJziane della carburazione. 
Nel rrontaggio si faccia attenzione a non dimentkare le guar­

nizior,i e a rimetterle nell'identica posizione che occupavano 
prima dello smontaggio. 

N.B. - Quando si compie la pulitura del carburatore occorre 
svitare dal serbatoio i rubinetti della benzina per compiervi la 
pulitura dei filtri che sono posni sulla parte ~uperiore dei 
rubinel1 i. 

Pulitura del silenziatore 
Qualora si riscontrasse la necessità di compiere la pulitura 

agire nel seguente modo; 
- riempire il silenziatore con una soluzione al 20 % di soda 

caustica con acqua bollente. Dopo un'ora circa vuotare il silen­
·atore, indi riempirlo con acqua bollente agitandolo fortemente 

prima di vuotarlo. 

Messa in fase della distribuzione 
Come prima operazione occorre togliere: la pedivella messa 

n moto, il pedale appoggiapiede e il coperchio sinistro; indi 
al.lare In parte anteriore del serbatoio quel tanto da poter to­
ql1=re il coperchio della tesla (vedere fig. 12). Dopo di questo 
p, oi:.~dE:re all'operazione della messa in fase agendo nel se-

9uente modo: 
I - portare il pistone a punto merlo superiore, con valvole 

chiuse e precisa,nenle a fine fase di compressione (la freccia 
col P.tv\.S. tracciata sul volr1no deve corrispondere alla freccia 
tracciala sul coperchio del basamento). Tenendo il volano in questa 
posizione dare alla punte1 ia d, scarico un giuoco di mm 0,20: 

Il - togliere il bullone ( l) e la ranella (2), indi applicare 
l'apposito estrattore agendo quel tanto da sbloccar.:! il volan­
tino ( 3) dal cono di tenuta; 

lii - ruotare il volano quel tanto da portare la freccia 
contrassegnala A.S. ( Apertura scarico) tracciata sul volano in 
corrispondenLa alla freccia tracciata sul coperchio del basamento 
e portare la punteriù dello scarico a contatto colla valvola in 
modo che questa si trovi pronta per dare inizio all'apertura, 
questo si conipie girando l'albe,ello carnme tramite un cacciavite 

(Vedere A di fig. 13 ); ~ 
IV ottenuta la f asatura rimontare la ranella, il bullone e ff~v-

bloccare il volantino; indi, dopo aver portato il pistone al P.M.S. 
o 
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come già detto procedere alla registrazione delle punterie come 
prescritto sul capitolo « Registrazione delle punterie ». 

Registra·zione della catena per la distribuzione 
(Vedere fig. 14) 

La catena va controllata dopo i primi 500 km e in seguito 
periodicamente. 

Per il controllo verificare che la catena sia leggermente tesa; 
questo si può controllare tramite un cacciavi1e come dimostrato 
a fig. 14. 

La regis1razione va effettuata a motore freddo, con motore a 
valvole chiuse ( pislone a punto morto superiore) e nel seguente 

Fig. 12 



modo: allentare il controdado ( l) indi agire sulla vite (2) ricor­
dando che per tendere la catena occorre avvitare e per allentare 
la catena occorre svitare detta vite. Eseguita la registrazione 
bloccare nuovamente il controdado. 

N.B. - Qualora, da verifica, si trovasse la catena allentata è 
necessario, oltre alla normale registrazione di questa, procedere \ 
al controllo della messa in fase della distribuzione. 1 

Messa in fase dell'accensione 

Come prima operazione occorre togliere la pedivella messa 
in moto, il pedale appoggiapiede e il coperchio sinistro; la leva 
del cambio, il pedale appoggiapiede e il coperchio destro; indi 

34. Fig. 13 
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controllare che l'apertura dei contaiti corrisponda alla misura 
prescritta (mm 0,4 +0,45 ). Passare poi alla messa in fase 
agendo nel seguente modo: 

I - portare il motore a circa fine fase di compressione, 
con il pistone in prossimità del punto rnorto superiore, a valvole 
chiuse. Per ottenere questo girare il volano quel tanto da por­

tare la freccia con A.R. (apertura ruttore) tracciata sul volano in 
direzione della freccia tracciata sul coperchio del basamento; 

~ Il - tenendo il volano nella posizione suddetta spostare la 

~ -~ 
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piastrina del ruttore (vedere E di fig. 15) di quel tanto che 
occorre affinché i contatti diano inizio all'apertura Ottenuta la 
fasatura ribloccare questa pias1rina mediante la chiusura delle 
apposite due viti. 

Accensione 

(Vedere fig. 15) 

Per la registrazione e lubrificazione del ruttore occorre togliere 
la squadretta segna folle, la leva del cambio e spostare il pedale 
appoggiapiede quel tanto da leva re il coperchio. 

Percorsi 5000 km circa è bene con1rollare l'apertura dei con-
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tatti (B), questa deve risultare di mm 0,4 7"0,45. Qualora do­
vesse risultare maggiore o minore passare alla sua registra­

zione procedendo come segue: 
Allentare di mezzo giro la vite (A) che blocca la squadretta 

porta contatto fisso, spostare la squadretta quel tanlo da ottenere 

Fig. 16 



la prescritta aperlura dei contatti. 'Bloccare nuovamente la squa­
dretta mediante la chiusura della vite (A). 

N.B. - Effettuare questa registrazione colla camma del ruttore 
in posizione di massima apertura. 

Verificare lo stato della superficie dei contatti: deve risultare 
piana e pulita ( non ossidata), se occorre ravvivarla usare appo­
sita limetta a taglio finissimo. 

Qualora fosse necessario smontare o sostituire il martelletto 
( C) fare attenzione a non modificare la curva derna molletta di 
richiamo, che è stata tarata in fabbrica. In occasione del con­
trollo dell'apertura dei contatti procedere alla lubrificazione del 
feltrino (D) della camma, e del perno del martelletto (C). 
Servendosi di un oliatore si lubrifica quanto detto; per evitare 
che l'eccesso di olio vada ad imbrattare i contatti del ruttore sì 
raccomanda di nor, esagerare nella lubrificazione. 

Candela 

Ogni 3000 km circa verificare la distanza fra gli elellrodi, 
deve essere di mm 0,6. Controllare lo stato dell'isolante, se si 
riscontrano crepe o rotture sostituirla. 

Per pulirla si usi benzina pura e spazzolino. 
Montare la candela avvitandola a mano per qualche giro, 

accertandosi che imbocchi perfettamente; adoperare poi l'appo­
sila chiave evitando di chiuderla esageratamente. 

Co11t1olla1e lo staio di conservazione del cavo. 

Testa e valvole 

Ogni l 0.000 krn circa è bene effettuare la pulrtur d del Id 

camera di scoppio ed eventualmente la smerigliatura delle 
vr1lvolc. 

Per smontare la 1esfa dal n1olore occorre: 
- alzare la parte anteriore del serbatoio quel tanto da 

poter togliere il coperchio della tesla; 
- togliere il bullone che fissa l'ingranaggio catena della 

ciislribuzione, indi sfilare l'ingranaggio dal volantino facendo 
leva con un cacciavite; 

- togliere la leva per regolazione 1endicatena, il castellelto 1 
con il gruppo della distribuzione, il carburatore, il tubo di scarico, ~ 
la tubazione di mandata olio alla distribuzione, il bullone a cava ~o 
esagonale per tenuta testa-cilindro e il dado di bloccaggio asta~~ 

38 /o 



per regolazione catena ( questi ultimi due particolari, bullone e 
dado, si trovano sul lato destro del cilindro). Per ultimo togliere 
la testa mediante la svilatura dei quattro dadi a colonnetta. 

Dopo aver smontato la testa (vedere fig. 16) accertarsi che 
le valvole chi1Jdano perfettamente nelle sedi; per controllare 
questo, si versi un po' di benzina nei condotti di aspirazione e 
scarico, e sì osservi se il liquido passa nell'interno. 

Se si riscontra una tenuta difettosa è necessario procedere allo 
11 smontaggio delle valvole e alla smerigliatura sulle rispettive 

Fig. 17 



sedi. Per la pulitura è bene usare raschietti smussati e spazzole 
metalliche. Per la smerigliatura usare apposita pasta; a smeri­
gliatura avvenula è opportuno lavare accuratamente la testa in 
modo di accertarsi che sia scomparsa ogni traccia di abrasivo. 
La pulitura della parte superiore del pistone si effettua con 
raschietto e spazzolino metallico. Se si toglie il cilindro e il , 
pistone, è bene non far ruotarE; glli anelli sul pistone stesso; se 
tali anelli vengono tolti dal pistone, nel rimontarli occorre os-
servare di non scambiarli tra loro o capovolgerli. 

Montata la testa verificare ed eventualmente effettuare la , 
messa in fase della distribuzione. 

Registrazione delle punterie 

Va effe1tuata dopo i primi 500 km e in seguito periodica­
mente. Questa si compie a motore freddo e nel seguente modo: 
alzare la parre anteriore del serbatoio quel tanto da poter 
togliere il coperchio della testa; indi agire sui controdadi A e 
sulle viti di registro B (vedere fig. 17} quel tanto da lasciare 
per lo scarico un giuoco compreso fra O e 0,05 mm ( attenzione 
che la valvola non rimanga puntata; il cappelletto fra valvola 
e punteria deve poter girare liberamente) e per l'aspirazione 
un giuoco compreso fra 0,05 e O, 1 mm. 

A registrazione ottenuta, tenendo ben ferma la vite, si blocca 
il controdado. Controllare nuovamente a lavoro ultimato che il 
giuoco sia quello stabilito; può accadere che nel bloccare il 
controdado quest'ultimo trascini la vite variandone la registra 
zione. La registrazione va fatta con il pistone a punto morto 
superiore con valvole chiuse e precisamente a fine fase di 
compressione; per effettuare questo è bene agire sul volano dopo 
aver tolto la pedivella messa in moto, ìl pedale appoggiapiede 
e il coperchio sul lato sinistro. 

Registrazione della frizione 

Si rende necessaria quando il movimento libero (giuoco) all'e­
stremità della leva. di comando è superiore o inferiore a 4 mm 
ci rea. 

Con un giuoco alquanto inferiore 
lamento dei dischi con conseguente 
din1ento anormale del motore. 

si può verificare uno 
consumo di questi e 

slìt ~I 
ren- ~iJ)',J è 

Con un giuoco alquanto superiore si può verificare un in~~ /o 
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completo distacco della frizione con conseguente cambio marce 
rumoroso. 

Per la registrazione, vedere il capitolo « Registrazione de, 
comandi posti sul manubrio ». 

Regolazione carico molle frizione 
Per compiere la regolazione occorre togliere la messa in moto, 

il pedale appoggiapiede e il coperchio sinistro. Dopo di questo 

Fig. 18 



svilare il tappo a cava esagonale posto sul coperchio lato volano 
e introdurre la chiave a tubo da 1 O nel foro (vedere fig. 18) 
in modo da agire· sui sei dadi che regolano le sei molle della 
frizione. Questi dadi vengono a trovarsi in direzione del foro 
facendo girare lentamente il volano con una mano. Tener pre­

sente che se la frizione slitta o strappa occorre rispettivamente 
avvitare o allentare della stessa misura i sei dadi. 

Registrazione dello steri:o 

(Vedere fig. 19) 

Se lo slerzo ha giuoco, i movimenti a sfere sono soggetti a 
dannosi scuotimenti. Per registrarlo occor-re: allentare il bullone 
di tesla ( l) e il dado (2) sul bullone laterale che serra le due 
orecchie della forcella. Indi avvita ire la calotta (3) di quel tanto 
che necessita per levare il giuoco pur mantenendo libero il 
movimento della forcella. 
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A registrazione ultimata ricordarsi di blocca re nuovamente il 
bullone e il dado nel seguente modo: 

I) avvitare leggermente il bullone di testa quel tanto che 
occorre per portare il morsetto cont,o il piano della calotta; 

li) stringere a fondo il dado del bullone laterale; 
lii) stringere definitivamente il bullone di testa. 

Registrazione della tensione cinghia dinamo 
Deve essere controllata dopo i primi 500 km; in seguito, il 

Fig. 20 



controllo è bene venga eseguito ogni 10.000 km circa. Per 
tendere la cinghia occorre togliere la pedivella messa in moto, 
il pedale appoggiapiede e il coperchio laterale sinistro. lnd, 
allentare i due bulloni a cava esagonale di tenuta dinamo 
(vedere fig. 20) in modo da poter girare la dinamo di quel 
tanto che occorre per ottenere la giusta tensione della cinghia 
(cedimento cm 1+1,5). 

N.B. - Ricordarsi che una tensione eccessiva potrebbe com­
rrome1tere la durata del cuscinetto della dinamo. Controllare 

.., . 
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,1 operazione ultimala che dal piano esterno della puleggia al 
piano interno del volano risulti una distanza dì mm 1,5 circa. 

Registrazione della tensione catena 
Allentare il dado sul perno passante della ruota posteriore 

e il dado sul perno forato per sostegno tamburo (per avvitare 
nuovamente qu,esto dado occorre tenere il perno mediante ap­
posita chiave a cava esagonale) indi, dopo aver allentato le 
due vitine per fissaggio piastrine di regolazione agire sugli 
appositi bulloncini tendicatena (in proporzioni uguali per non 
scentrare la ruota). 

Colla macchi1na sul cavalletto la catena non deve risultare 
cccessivament·e tesa (verificare che abbia uno scuotimento di 
circa 35 mm). Ciò è necessario, perchè in caso contrario, si 
avrebbe una tensione eccessiva quando il forc:ellone oscillante 
è a metà corsa. Dopo aver regis.trata la catena è bene controllare 
la registrazione del freno. 

Fig. 22 



Registrazione del forcellone oscillanite 
(Vedere fig. 21) 

Togliere la squadretta segna folle, la leva del cambio e il 
coperchio laterale destro ( dopo aver allentato il pedale appog­
gi.apiede ). Indi allentare il dado A quel tanto da poter svitare la 
vi te per tenuta ghiera B. 

Effettuato questo, per togliere il giuoco assiale del forcellone, 
agire sull'apposita ghiera B di regolazione posta sul lato destro 
del perno del forcellone. 

Per controllare il funzionamento del forcellone effettuala 
la registrazione occorre staccnre la parte superiore d'attacco dei 
due ammortizzatori; con questo si rende libero il forcellone 
e.la poterlo spostare con le mani quel tanto da stabilirne il 
fu nt ionarnento. 

Molleggio forcellone oscillante 

ti molleggio del forcellone oscillante viene caricalo per due 
persone spostando gli an1mortiz2atori idraulici dall'attacco anle­
riore al posleriore (vedere fig. 22). 

Registrazione dei comandli posti sul manubrio 

Per i seguenli cornandi: leva comando freno an1eriore, lev.:i 
comando r riLione e manellino comando aria, la registrazione 
viene falla agendo sugli appositi bulloncini e conlrodadr 1igri­
nati, posti sul manubrio all'attacco dei comandi. 

Per registrare occorre allentare il controdado, indi svilare o 
::ivvìlare il bulloncino quel tanfo che necessita per ottenere la 
registrazione. Ricordarsi di blocca,re nuovamente il controdado 
J registrazione ultimala (vedere fig. 23). 

La manopola comando gas viene registrala tramite l'apposito 
bulloncino posto all'attacco del cavo al carburatore. 

Registrazione dei freni 
E' bene venga controllata periodicamente. Per una buona re­

gistrazione occorre vi sia un giuoco (misuralo all'estremità del 
pedale se si tra1ta del freno posteriore e all'estremilà della leva 

• 

d n-Iano se si fral!a del freno anteriore) di mm 1 5 + 20 prima ~ 
che il materiale di attrito venga a contatto con i tamburi. Tale ff~"-" 
g iuoco si regola agendo sul tenditore della leva a mano per il 
r reno anteriore (vedere registrazione dei comandi posti sul m~ 0 
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nubrio) e sul dado zigrinato avvitato al 1irante per il freno 
posteriore. 

Smontaggio ruota anteriore 

Con1piere le seguenti operazioni: 

- staccare il filo per cornando freno anteriore dalla lc­
ve11a sul disco porta ceppi; 

- svitare i due dadi che tengono unila la ruota ai bracci 
scorrevoli della forcella, avendo cura di non far girare i bracci, 

Fig. 23 
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questo si ottiene tramite un cacciavite inserito nell'apposito 
taglio praticato sulla testa dei bracci; 

- togliere la ruota sfilandola dai bracci della forcella 
come dimostrato a fig. 24. Nel rimontare la ruota rimettere la 
ranella con orecchia sul braccio sinistro; questo serve per far 
sì che il braccio non giri. 

Smontaggio ruota posteriore 

Compiere le seguenti operazioni: 

Fig. 25 



- svitare il dado di lenuta perno ruola sul lato desrro; 
- sfilare il perno sul lato sinistro togliendo il rocchet10 

distanziatore e la ruota come dimostra1o a fig. 25. 

Impianto elettrico 

L'energia a tutl1 i servizi ele1trici viene fornita dalla dinamo 
, direttamente o indirettamente n1ediante la batteria, alla cui 
ricarica provvede la dinamo stessa. 

Quùndo viene innestata la chiave d'accensione si accende la 
lampada spia sul faro; a bassi giri del motore questa deve rima­
nere accesa, men Ire a giri più elevati si deve spegnere. C10 
indica che la dinamo dà corrente regolare. 

Qualora la lampada spia non si accenda quando viene innc­
s.t.ata la chiave dell'accensione, verificare se la lampada è bru­
ciata. Se l'inconveniente non dipende dalla lampada, polrebb.:: 
~ssere causato da un guasto dell'interruttore di minima. 

~e con motore funzionante a regime normale la lampada spicJ 
rimane accesa le cause possono essere: contatli dell'interrultor~ 
di minima che non si chiudono; spazzole della dinamo che 11011 

~ss1curano più il contatto col collettore; dinamo guasta. 

Dinamo 

Ogni 10.000 km circa è bene verificare la dinamo: conlrolla1c 
le spazzole, queste devono scorrere liberamente enlro le lo, o 
guide; se sono sporche occorre pulirle e se consurnate sosti­
tuirle. Se il collettore è annerito pulirlo con benzina (non usar~ 
p:drolio nè carta smeriglio anche se di grana mollo fine). 

I cuscinetti a sfere di supporlo non abbisognano di lubrifica­
zione che a lunghi intervalli. 

Faro 

E' a perfetta tenuta d'acqua: ciò rende praticamente superflua 
l'ispe?ione interna. Si ricordi che la superficie speculare della 
parabola non va pulita perchè si riga facilmente e perde la 
lucentez.za. La messa a fuoco è fissa; il fuoco è occupato dal f1la­
rnenlo della lampada. Usare lampade di uguali dimensioni e po· 
tenza di quelle montate. 

Sostituzione lampade e fusibili ~o 

Qualora occorresse sostituire le lampade, dopo aver tolta 1$$~ 

~o 
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parabola con unito il cristallo del faro (vedere fig. 26) si pro­
ceda all'operazione ricordando che esse hanno le seguenti ca­
ratteristiche: 

La,npada principale 25/25 W - 6 Vol1. 
Lampada città 5 W - 6 Vol1 a siluro. 
Lampada spia 1,5 W - 6 Volt a siluro. 
Lampada targa 3 W • 6 Volt a siluro. 
In caso di interruzione del fusibile, dopo aver eliminalo la 

causa che ne ha determinata la brucia1ura, lo si sostituisca con 
altro di 8 A. 

Batteria 

E' posta nell'apposila scatola sotto la sella (!alo deslroj ed ha 
una capacità di Ah 9; alla sua carica provvede la dinamo. Fer 
toglierla ribaltare la sella e svitare I dadi che tengono il tra­
versino di fermo batteria (vedere fig. 27). 

Per la manuien7ione e la conserva1ione, le norme consiglia­
bili sono: 

... 

Fig. 26 



procedere periodicamente alla verifica del livello dell'acido e, 

se occorre, aggiungere acqua distillata in modo che l'orlo supe­

riore delle piastre risulti completamente sommerso. li liquido al­

l'interno degli elementi deve superare di circa mm 5 la som­

mità dei separatori o, se è montato il paraspruzzi, di circa mm 2 

il bordo più basso di questo. Detta verifica va eseguita ogni 

2000 km circa, o comunque con maggiore frequenza nei mesi 

estivi ( ogni 30 giorni cìrca) mentre nei mesi inver:1ali può essere 
effettuata più di rado. 

52 Fig. 27 
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E' consigliabile tenere asciutti e puliti i terminali e la parte 
superiore degli elementi della batteria. E' conveniente ungere con 
vaselina la parte filettata dei terminali stessi. La batteria è sca­
rica quando, non sotto carica, dà una tensione inferiore a 
5,4 V e la densità dell'acido è di circa 20° Bé. Va ricaricata con 
una intensità di A 0,8 + O, 9 fino a raggiungere i 30° Bé. 

Se il motociclo deve stare lungamente inattivo provvedere a 
far ricaricare la batteria ogni due mesi circa; ornettendo questo 
la batteria si deteriorerebbe rap~damente. 

Pulsante e deviatore anabbagliante 

Non richiede alcuna registrazione essendo a contatto elettrico. 
I\Jel caso di irregolarità togliere il coperchietto e verificare i con­
latti e la chiusura delle vitine per attacco fili. 

Avvisatore elettrico 

Col funzionamento dell'avvisatore, può avvenire che per l'as­
sestamento di alcune parti o per il consumo di a I1re il suono si 
alteri; si rende perciò necessaria la regolazione: 

dopo aver controllato che la batteria è carica con cacciavite 
agire sulla vite di regolazione, che si 1rova sulla parie anteriore 
per l'avvisatore FAEMM e sulla parte posteriore per l'avvisa­
tore Marelli. 

Cavi 

Verificare lo stato esterno specialmente nei punti dove si pos­
sono realizzare scorrimenti fra parti metalliche ed isolate. Se si 
riscontrano difetti sostituire i cavi. 

Manutenzione generale 
Per la buona manutenzione occorre alienersi alle regole gene­

rali qui sotto elencate. 

Pulitura 

Per la pulitura del motore è consigliabile il petrolio da usare 
con un pennello: asciugare poi con stracci puliti. 

Per pulire le parti verniciate imbrattate di fango secco, occorre, 
per non deteriorare la vernice, inumidirle bene con una spugna 
abbondantemente iniuppç1ta d'acqua, Lavare poi çon vn leggero 
getto d'acqua, accertandosi che questa non penetri in parti de- ~ 
licate ( freni, motore, ecc.) e che sia scomparsa ogni traccia d~ 0 

fango prima di asciugare con pelle scamosciata. ~~ 
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E' d jnnoso per la vernice usare petrolio o benzina in quanto 
la rendono opaca e la deteriorano rapidamente. 

Ritocchi alla verniciatura 

La verniciatura è fatta a smalto sintetico essiccato con raggi 
infrarossi. Trattandosi di pezzi di piccola dimensione, in gene­
··:-::e, è opportuno procedere alla riverniciatura dell'intero pezzo. 

Calcomanie 

Le calcomanie vanno applicate sul lato destro e sinistro dei 
serbatoi e sui parafanghi. 

L'operazione deve essere eseguita come segue: inumidire la 
calcomania con apposita vernice; trascorsi circa 5 minuti appli­
<.arla sulla mac-ciitl'\a; togliere poi la carta con una spugna inu­
rnidita. levando le eventuali tracce di vernice con petrolio; r1-

p1ssare in fine, per dare un bel lucido, con apposita pasta. 
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At"TENZIONE 

RODAGGIO: Si raccomanda durante i· 

primi 1000 km. di percorso di 
non sottoporre il motore o sforzi 

eccessivi. 

Dal modo in cui il motore è 

usato durante il primo periodo 

di servizio dipendono l'efficien­

za, la durato e l'elevotezza del­

le prestazioni del motore stesso. 




